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RUGBY - IL BELL’AVVIO DI STAGIONE SEMBRA GIÁ LONTANO. PER FORTUNA IL CAMPIONATO SI FERMA 15 GIORNI

Adesso è proprio crisi nera per il Cernusco Rugby.
L’inizio spumeggiante del campionato aveva illuso

il quindici gialloblu che da domenica, dopo le debacle in
casa contro il forte Gussago, si trova a fare i conti con le
terza sconfitta nelle ultime tre partite. 
Crisi non tanto di risultati, visto il Gussago è imbattuta
in questo campionato e lo scorso anno ha perso solo ai
playoff. La sconfitta ci poteva anche stare. Ma è la forte
involuzione tecnica e caratteriale della squadra a
preoccupare. Nel 46 - 10 maturato domenica al
Comunale con mete del solito incontenibile Rescigno e
di un ritrovato Vagliani, sono venuti fuori tutti i limiti
della difesa e nel gioco aperto . 
«Bisogna correre ai ripari e subito» spiega Francesco
Mucci, esperta prima linea della compagine milanese,
«Non eravamo dei fenomeni prima e non dobbiamo
perderci d’animo adesso. Possiamo e dobbiamo solo
lavorare sodo per recuperare i punti e persi e per

giocare in linea con le aspettative del nostro staff
tecnico». 
Intanto il campionato è fermo, sabato la nazionale
arriva a Monza, e per battere le Fiji, gli azzurri avranno
bisogno del supporto di tutto il movimento lombardo:
Cernusco parteciperà all’evento con oltre 150 “ultras”
che invaderanno pacificamente lo stadio Brianteo con
tanto di striscioni e cori. Tra test match e un po’ di
meritato riposo, coach Marchetti approfitterà della
sosta per recuperare gli infortunati e per un svolgere al
meglio sessioni di ripasso tecnico. 
Il lavoro più importante però sarà quello di ricaricare
psicologicamente i ragazzi al meglio prima
dell’impegnativa fase finale del girone di andata, che in
rapida successione vedrà la Termostampi Cernusco
affrontare il terribile Cesano e il Codogno prima della
pausa nataliza. 

Marcello Barisione

Terza sconfitta consecutiva. Ora è crisi

BASKET - I RAGAZZI DI COACH GUZZI SUBISCONO 100 PUNTI. TROPPI PER VINCERE

Difesa inesistente, Garlasco ringrazia

OLIMPIC 

UN PAREGGIO
PREZIOSO
CON L’USOM
•Ancora un pareggio
“pesante” per l’Olimpic
Cernusco. L’insidiosa
trasferta di Melegnano,
contro l’Usom, finisce
1 a 1. Un buon punto
che consente alla
squadra di Ambrosoni
di rimanere ancorata al
gruppone di centro
classifica. La partita
inizia davvero male per
gli ospiti. Dopo soli 5
minuti Gennaro sbaglia
un retropassaggio per
Bertomoro, Curti si
inserisce e riesce a
superare l’estremo
difensore rossoblu.
Dopo il pasticcio
difensivo, l’Olimpic
comincia a giocare. Al
20° Carella cerca di
spaventare Codazzi, ma
il tiro è alto. Si va, così,
al riposo con il
vantaggio dei locali.
Ambrosoni azzecca il
cambio quando al 52° fa
entrare Lima al posto di
Pinetti. Adesso il gioco
ospite è più frizzante. 
Al 67° Carella fa partire
un buon tiro da fuori
area che Codazzi riesce
a respingere in maniera
difettosa e per
Todeschini il tap-in è un
gioco da ragazzi.
L’Olimpic potrebbe
anche fare il colpaccio
quando Rizzo, a tu per
tu con Codazzi, si fa
respingere il tiro che
poteva valere i tre punti.

Fabrizio Arnhold

VOLLEY - BREMBO SI IMPONE PER 3 A 1

•Trasferta amara per il sestetto rosa di Gariboldi. Il Marina Ya-
chting Cernusco perde 3 a 1 a Presezzo contro il Brembo Volley-
Team. Tuttavia le cernuschesi non hanno demeritato e il risultato
appare un po’ troppo severo. Nella prima frazione le ragazze ten-
gono bene il campo, arrivando a 18-16. Ma a quel punto le locali
non sbagliano più nulla e si aggiudicano il set per 25-19. Nel se-
condo parziale sono sempre le bergamasche a dettar legge (10-6).
Le ospiti non riescono a organizzarsi e accusano il colpo, arren-
dendosi per 25-15. La reazione ospite c’è nel terzo parziale (6-8, 13-
16) e il set se lo aggiudicano le cernuschesi per 22-25. Ma nel quar-
to il Brembo riprende in mano le redini del match. Le locali scap-
pano subito (8-1) e non basta la buona prestazione di Pezzotta, che
mette a segno ben 16 punti totali, e riporta in gara le sue compagne
(15-13). Il parziale si chiude con un impietoso 26-16.

CICLISMO - LA “GADDA” TIRA LE SOMME

•La stagione agonistica della Cernuschese Ciclismo Tino Gadda
si è chiusa la scorsa settimana. Tutti fuori a cena per festeggiare, al
ristorante Cascina Bianca. Molte le personalità presenti. Per esem-
pio l’ex ciclista professionista Mario Scirea e il presidente provin-
ciale della Federazione ciclistica italiana Giuseppe Adigò. Ma in-
vitato a cena c’era anche l’assessore allo Sport Ciro Angrisano.
L’occasione è stata buona non solo per fare un bilancio della sta-
gione appena conclusa, ma anche per proiettarsi nel futuro. Per il
prossimo anno ci saranno diversi volti nuovi pronti a saltare in
sella delle due ruote della Tino Gadda, per la categoria Giovanis-
simi. Alcuni nomi? Riccardo Bellini, Sebastiano Dragoni, Ga-
briele Semeraro, Simone Tomelli, Alessandro Drogo, Matteo Dra-
goni, Federico Sbrissa e Alessandro Amato. Per gli Esordienti:
Matteo Fossati, Matteo Padovani e Claudio Sbrissa.

Stagione conclusa
si festeggia a tavola

Trasferta bergamasca
amara per Pezzotta & C.

CERNUSCO

AL CARUGATE
BASTA UN GOL
PER TEMPO
•Niente di nuovo sul
fronte. Il Cernusco perde
ancora, questa volta
subisce 2 gol a Carugate.
Continua la travagliata
stagione della squadra
allenata da Pirrone, che
non riesce proprio a fare
punti e non è in grado di
esprimere un gioco
all’altezza della
categoria. Il solo punto in
classifica comincia a
essere un macigno
psicologico
insormontabile per i
rossoblu. Per il Carugate
sono tre punti che
allontanano la paura che
si prova nella bassa
classifica. Le prime due
occasioni per sbloccare il
punteggio sono dei
rossoverdi. E alla
mezzora i locali passano
in vantaggio. Una perla
firmata De Matteis che
direttamente da calcio
d’angolo supera Lopresti.
Il Cernusco cerca di
reagire, ma il colpo di
testa di Rampoldi non
impensierisce Suardi. Nel
secondo tempo è ancora
il Carugate a macinare
gioco. Sangalli si vede
annullare una rete per
fuorigioco dubbio. Al 61°
Valentini spreca la palla
del pareggio, su assist di
Galli. Non serve l’esordio
di Zardoni nelle file
cernuschesi. Al 78° Capri
segna la seconda rete,
dopo una bella iniziativa
personale e chiude la
gara. Per il Cernusco è
notte fonda.

Promozione - gir. C

PROSSIMO TURNO
Casati Arcore-Bellusco;
Aurora Calcio-Andice; BM
Sporting-Calolziovictoria;
Carenno-Villa d’Alme; Cer-
nusco-Cisanese; Mapello-
Giana Erminio; Oreno-Ca-
rugate; Ponteranica-Bru-
gherio; Roncello-Curno.

LA CLASSIFICA
Villa Almè 29; Giana Ermi-
nio 24; Bellusco 23; Bru-
gherio 21;Mapello e Ponte-
ranica 20; Casati Arcore 19;
Carenno 18; BM Sporting e
Calolziovictoria 16; Cisane-
se 15; Oreno 14; Aurora
Calcio 12; Curno e Caruga-
te 10;  Roncello 8; Andice
7; Cernusco 1.

Direttamente 
dal costruttore
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Una pessima prestazione
difensiva il principale

motivo dell’ennesima sconfitta
esterna della Pallacanestro
Cernusco. A sorridere è
Garlasco che si impone con un
perentorio 100 a 87. Fin dai
primi minuti i pavesi prendono
in mano le redini dell’incontro.
I “Bufali” sbandano
vistosamente, al punto tale che
dopo soli sette minuti il coach
Guzzi ha già cambiato tutto il
quintetto base. Ma le cose non
cambiano. 31 a 15 alla fine del
primo quarto e, 58 a 46
all’intervallo. Per i cernuschesi
è davvero una brutta serata.
Le cose vanno leggermente
meglio nella ripresa. Reati (17
punti), Perego e Asnaghi (15
punti per entrambi) trascinano
la squadra verso
un’improbabile rimonta. Alla
fine del terzo quarto il
risultato è 80 a 73.

Per completare l’opera
servirebbe una maggiore
attenzione difensiva, visto che
l’attacco ha prodotto in
maniera esauriente. Con un
ulteriore sforzo,  i “Bufali”
riescono ad arrivare a 4
lunghezze. I minuti sul
cronometro sono 36.
Insomma, c’è davvero tempo
per operare il sorpasso. La
benzina è, però, finita e
Garlasco riesce non solo a
contenere gli ospiti, ma anche
ad allungare per il definitivo
+13. La classifica del Cernusco
è sempre più complicata.
Ultimi insieme ad altre quattro
squadre. Tempo per risalire la
china c’è, ma a patto che si
inizia a cambiare marcia. A
partire già dal prossimo turno
casalingo contro il quotato
Piadena. Servono due punti
per il morale, non importa
contro chi.


